
REGIONE PIEMONTE BU29 23/07/2015 
 

Codice A13050 
D.D. 25 giugno 2015, n. 136 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Corso di specifica qualificazione 
professionale per Operatori di Polizia Locale sull'utilizzo corretto dello strumento di 
autotutela denominato "Tonfa". Corso di Ivrea. (TO) Spesa Euro 1.230,00. UPB A13051 Cap. 
127654/2015. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.G.R. n. 16-9063 del 1° luglio 2008 con la quale veniva approvato il regolamento 
regionale recante “Individuazione caratteristiche e modalità di impiego degli strumenti di autotutela 
per gli operatori di Polizia Locale”; 
 
 Considerato che il predetto regolamento prescriveva che gli operatori di Polizia Locale possono 
essere dotati di strumenti di autotutela che non siano classificabili come arma, di limitato impatto 
visivo, ai fini della prevenzione e protezione dai rischi professionali per la tutela della propria 
incolumità, intendendo per strumenti di autotutela: le manette, lo spray irritante, lo sfollagente-
mazzetta di segnalazione in gomma ed il tonfa in resina polimerica; 
 
 Considerato che per quanto concerne lo strumento di auto-tutela denominato “Tonfa”, per il cui 
corretto utilizzo, necessita di uno specifico corso regionale di formazione, onde evitare possibili 
anche gravi conseguenze sia a carico di chi ne fa uso che nei confronti del soggetto eventualmente 
destinatario del suo impiego; 
 
 Preso atto che nel mese di marzo 2009 è stato organizzato, a cura del I° Battaglione Carabinieri 
Piemonte di Moncalieri, a seguito di richiesta del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
al Comando Regionale Carabinieri Piemonte e Valle D’Aosta, uno specifico corso regionale teorico 
- pratico per l’utilizzo e l’abilitazione del “Tonfa”, riservato ad un “nucleo di Istruttori di Polizia 
Locale” che, appositamente formato, può insegnare nei corsi regionali a coloro ai quali verrà 
assegnato tale strumento di autotutela; 
 
Considerato che l’assegnazione del Tonfa, in resina polimerica, è disposta dal Comandante del 
Corpo o Servizio di Polizia Locale solo per specifici servizi che lo rendono effettivamente 
necessario e può avvenire solo ed esclusivamente dopo l’effettuazione e superamento di un apposito 
corso regionale, da parte degli operatori assegnatari, che prevede, oltre l’addestramento all’uso, 
anche un’adeguata formazione; 
 
Preso atto che per soddisfare le esigenze formative provenienti da diversi Comandi di Polizia 
Locale, a partire dall’anno 2009 sono stati istituiti sette corsi di specifica qualificazione 
professionale per operatori di Polizia Locale sull’utilizzo corretto dello strumento d’autotutela 
denominato “Tonfa” articolati in 25 edizioni complessive organizzati e gestiti dal Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza; 
 
Viste la nota del 7 maggio 2015 del Comune di Ivrea (TO), con la quale il rispettivo Comando di 
Polizia Locale, ha segnalato al Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, i nominativi dei 
propri operatori di P.L. che dovranno partecipare al corso regionale specifico di addestramento allo 
strumento di autotutela denominato “Tonfa”; 
 



Rilevata la necessità di organizzare sul territorio regionale, in base alle iscrizioni pervenute dal 
succitato Comando di Polizia Locale, un corso di addestramento allo strumento di autotutela 
denominato “Tonfa”; 
 
Considerato che il predetto corso avrà una durata di 8 ore e si articolerà in una parte teorica ed in 
una parte pratica ed al termine dello stesso i partecipanti dovranno sostenere l’esame conclusivo, 
così come stabilito dal succitato regolamento regionale; 
Ritenuto di organizzare, per motivi di economicità, una edizione del summenzionato corso ad Ivrea 
(TO); 
 
Ritenuto di individuare quali docenti del corso personale qualificato facente parte del nucleo di 
“istruttori di Polizia Locale” formatori regionali di difesa fisica, che sono stati già formati per 
questo specifico corso presso il 1° Battaglione Carabinieri Piemonte di Moncalieri e che hanno già 
collaborato per le docenze all’organizzazione delle passate edizioni del predetto corso, in 
particolare: 
- Sig. Maurizio LESINI – Commissario di P.L. del Comune di Torino; 
- Sig. Giuseppe PANSINI – Agente scelto di P.L. del Comune di Torino; 
 
Visto che per il predetto corso verrà corrisposto ai due docenti un compenso di € 70,00 orarie, come 
da parametro definito con D.G.R. n. 10-5664 del 10 Aprile 2007, oltre al rimborso delle eventuali 
spese di viaggio. Detta somma non è soggetta ad IVA ai sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/72, Legge n. 
537 del 24/12/1993 art. 14 comma 10; 
 
Valutato di stipulare i relativi contratti per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, 
ai sensi dell’art. 33, co.2, lett.d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e s.m.i., dell’art. 
11, co. 13, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte in particolare le successive e recenti 
circolari esplicative regionali della tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre i predetti 
contratti nell’ambito di applicazione di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente UPB A13051, Cap. 127654/2015 
(assegnazione n. 100529) presenta sufficiente disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
  
Vista la Legge n. 65/1986; 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 



Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi delle varie 
tipologie di corsi per la Polizia Locale; 
Vista la D.G.R. 46-5034 del 28/12/2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs n. 163/2006; 
Vista la D.G.R. 50-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
Vista la l.r. n. 23/2007 “Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza 
integrata”; 
Vista la D.G.R. n. 16-9063 dell’1/07/2008 di approvazione del regolamento sulle caratteristiche e 
modalità d’impiego degli strumenti di autotutela per operatori di Polizia Locale; 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Vista la L. 6/11/2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
Vista la circolare prot. n. 0001442/SB0100 del 7/02/2013 del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 
7 agosto 2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5/07/2013, recante“Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. Riordino della disciplina riguardante 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.”; 
Vista la l.r. n. 9 del 14 maggio 2015 – Legge finanziaria per l’anno 2015; 
Vista la l.r. n. 10 del 15 maggio 2015 - Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015 – 2017; 
Viste le D.G.R. n. 1–1450 del 25 maggio 2015 – Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio plueriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017; 
 

determina 
 
 di impegnare sull’UPB A13051, Cap. 127654/2015 (assegnazione n. 100529), che presenta la 
necessaria disponibilità, la somma complessiva di € 1.230,00 per le spese organizzative del corso di 
specifica qualificazione professionale per Operatori di Polizia Locale sull’utilizzo corretto dello 
strumento d’autotutela denominato “Tonfa” così ripartite: 
-  € 620,00 come compenso onnicomprensivo per la docenza (una edizione del corso) e le spese 
di viaggio a favore del Sig. Maurizio LESINI- (omissis), Commissario di P.L. del Comune di 
Torino (codice creditore 161717); C.I.G. nr. Z11150C256 (Imp. n. ……………); 
-  € 610,00 come compenso onnicomprensivo per la docenza (una edizione del corso) e le spese 
di viaggio a favore del Sig. Giuseppe PANSINI – (omissis), Agente scelto di P.L. del Comune di 
Torino (codice creditore 161715); C.I.G. nr. Z6F150C329 (Imp. n. ……………..); 
 
 di istituire un corso di specifica qualificazione professionale per operatori di Polizia Locale 
sull’utilizzo corretto dello strumento d’autotutela denominato “Tonfa”, con sede ad Ivrea (TO); 



 
 di dare atto che il predetto corso, verrà organizzato e gestito dal Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza avvalendosi della collaborazione per la docenza di personale qualificato 
facente parte del “nucleo di istruttori di Polizia Locale” formato specificatamente dagli istruttori del 
I° Battaglione Carabinieri Piemonte di Moncalieri e che hanno già collaborato per le docenze 
all’organizzazione delle passate edizioni del predetto corso; 
 
 di approvare il programma formativo del corso in parola, agli atti del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, della durata di 8 ore di lezione teorica-pratica; 
 
 di approvare con la presente determinazione dirigenziale le allegate lettere contratto tra la 
Regione Piemonte – Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed i docenti formatori così 
come in narrativa individuati: Sig. Maurizio LESINI, Commissario di P.L. del Comune di Torino, 
Sig. Giuseppe PANSINI, Agente scelto di P.L. del Comune di Torino quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto ed a mezzo delle quali verrà formalmente conferito l’incarico per le 
docenze al corso summenzionato, disciplinando, altresì, anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- dette somme non sono soggette ad IVA ai sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/72, Legge n. 537 del 
24/12/1993 art. 14 comma 10; 
 
di subordinare la liquidazione dei corrispettivi spettanti ai due soggetti incaricati delle docenze al 
corso previa presentazione di idonea documentazione giustificativa, vistata per conformità dal 
Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza; 
 
di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di € 1.230,00 si farà fronte con lo 
stanziamento di cui all’UPB A13051 Cap. 127654/2015 che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria; 
 
di dar atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e che 
la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della summenzionata 
documentazione giustificativa da parte dei soggetti che, con la presente determinazione dirigenziale, 
sono incaricati della prestazione in premessa specificata; 
 
La presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della stessa ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Stefano BELLEZZA 

 
Visto, 
Il Direttore Regionale 
D.ssa. Laura BERTINO 
 


